
 



 in soli tre anni (2016-2019, prima quindi delle chiusure per Covid) i pazienti in 
carico ai Servizi Sanitari sono diminuiti del 20% e i giocatori a rischio sono dive-
nuti in proporzione la metà di quelli del resto d’Italia. 

 L'applicazione della Legge regionale piemontese ha determinato una forte contrazio-
ne del gioco con apparecchi automatici di gioco cui non è corrisposto un analogo in-
vestimento su piattaforme digitali: la crescita del gioco online il Piemonte è inferiore a 
quella del resto del Paese dove non vige la regola del distanziometro (+45% in Pie-
monte contro +48% in Italia - fonte IRES);

Ritenuto altresì che
La legge regionale sia stata concepita a tutela della salute pubblica, per prevenire e contra-
stare un fenomeno, la ludopatia, che oltre ad avere costi sociali e sanitari molto alti (12.000 
persone in cura, oltre 700.000 a rischio in Italia) colpisce in particolare le persone più fragili 
tra cui anziani e giovani - il 7% dei ragazzi tra 15 e 19 anni il Italia ha un profilo problematico 
(fonti Consumi D’azzardo - CNR)

appreso che 

 è in corso in consiglio regionale la revisione della legge

 che 20 associazioni (tra cui libera, aci, avviso pubblico, gruppo abele...) hanno richie-
sto alla giunta e al consiglio di non precedere in questa direzione: "La proposta in 
discussione nelle apposite commissioni propone il dimezzamento delle distanze  
dai luoghi sensibili, e che non vengano più considerati tali le banche, i punti 
bancomat e i luoghi di aggregazione sociale" "Non possiamo rispondere ai danni  
della pandemia riportando nei centri abitati le slot machines. Non possiamo 
riavvicinare tali risposte alle fragilità che questi lunghi mesi hanno fortemen-
te accresciuto". 

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 

Ad attivarsi nei confronti del Presidente della Giunta Regionale del Piemonte e del Consiglio 
Regionale affinché la Legge “Norme per la prevenzione e il contrasto alla diffusione del gio-
co d’azzardo patologico” non venga modificata 

per  il gruppo del Partito Democratico 
Sara Paladini, Andrea Ballarè, Emanuela Allegra, Nicola Fonzo, Pirovano Rossano, 
Tino Zampogna
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